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Consiglio Generale
Commissione CG-03 “Immergersi nel Creato”



Genesi, capitolo 1
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le 

tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 

Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 
Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte.

E fu sera e fu mattina [...] 
Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra 

somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul 
bestiame, tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano 

sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò.



Programma
della serata

! Inquadramento nei percorsi
associativi effettuati ed in corso

! Obiettivi possibili della commissione

! Percorso di lavoro della
commissione

! Sollecitazione e sensibilità dalle
Zone

! Stile di lavoro congiunto con gli R/S

! Preghiera finale



SNI 2021-2025

Tema fondamentale e ricorrente nella nostra vita associativa, 
assume oggi una centralità non più discutibile, soprattutto 
nell’accezione data da Papa Francesco di un’ecologia integrale 
che vede un equilibrio tra uomo e Creato. In che modo 
vogliamo cogliere questa sfida? È necessario incidere 
maggiormente sulla cultura del rispetto della “Casa comune” e 
cogliere l’appello a cambiare la nostra mentalità e il nostro 
stile di vita. Custodia del Creato, quindi, come luogo per 
scoprire noi stessi, la relazione con Dio e con gli altri. Questo è 
il nostro stile e il nostro modo di essere. Il capo è testimone 
nel quotidiano di uno stile di vita attento al Creato. Abbiamo 
bisogno di andare oltre l’idea di lasciare il mondo un po’ 
migliore di come l’abbiamo trovato, impegnandoci a fondo in 
un cammino di tutela dell’ambiente che abbia come scopo 
anche quello di superare le disuguaglianze, attraverso la 
promozione di uno sviluppo sostenibile.

Inquadramento 
nei percorsi 
associativi



Ci impegniamo a:

! stringere un patto fra generazioni per la tutela 
dell’ambiente, in cui ognuno giochi un ruolo adeguato al 
suo livello di responsabilità, in collaborazione reciproca;

! osare di più nella custodia del Creato, facendo riferimento 
diretto agli obiettivi dell’Agenda 2030 e assumendoci 
impegni chiari rispetto ai temi da essa indicati;

! trovare soluzioni e promuovere comportamenti sostenibili 
e praticabili, impegnandoci sia per preservare l’ambiente e 
invertire la direzione intrapresa, sia per restituire un senso 
di fiducia nel futuro; 

! cooperare con quanti, all’esterno della nostra 
Associazione, sono impegnati come noi in questa sfida 
globale.

!

!



Raccomandazione 06-2020
(p. 26, Atti CG 2020)

CONSIDERATO 

[…] che Potenziare e ampliare il concetto di ECOLOGIA 
INTEGRALE è un punto-chiave per la società che ci circonda e 
in cui siamo immersi insieme ai nostri ragazzi. La vita all’aria 
aperta è lo strumento più essenziale del metodo scout e 
ritrovare il rapporto con la natura ci permette di riscoprire 
l’essenzialità educativa, da riproporre in maniera sempre 
nuova e creativa, come peculiarità del nostro STILE [...].
Ma come da esortazione di Papa Francesco nel capitolo IV°
dell’Enciclica “Laudato Si’”, l’ecologia integrale come 
paradigma concettuale e percorso spirituale rappresenta 
molto di più del significato generico di una preoccupazione 
“verde”, entra più in profondità, come strumento di analisi in 
riferimento a tutte le relazioni presenti nell’ecosistema.

[…] che Potenziare e ampliare il concetto di ECOLOGIA 
INTEGRALE è un punto
in cui siamo immersi insieme ai nostri ragazzi. La vita all’aria 
aperta è lo strumento più essenziale del metodo scout e 



RACCOMANDA 

a Capo Guida e Capo Scout, con le modalità ritenute più 
opportune, di istituire una Commissione che, raccogliendo 
anche i contributi delle Zone, possa svolgere un lavoro di 
approfondimento sui citati documenti e su altre fonti ritenute 
utili, per arrivare a proporre un documento all’Associazione 
che possa essere un punto di riferimento per i capi e le 
comunità nel suddetto tema, nonché da divulgare in rete 
anche ad altre realtà.

RACCOMANDA 

a Capo Guida e Capo Scout, con le modalità ritenute più 



DOC commissione 2021
(p. 44, Doc. prep. CG 2021)

[...] Vediamo anche nei temi dell’ecologia integrale un nuovo 
paradigma di giustizia sociale e il concetto che tutto è in 
relazione: ambiente, economia e sociale. L’ecologia integrale 
diventa l’elemento di connessione per un modo nuovo e 
diverso di intendere il progresso umano in opposizione al 
modello della massimizzazione del profitto. Chiaramente, la 
vocazione della nostra Associazione è l’educazione, una 
educazione integrale, volta alla formazione di donne e uomini 
della Partenza e che considera tutti gli aspetti della persona.

(p. 44, Doc. 

[...] Vediamo anche nei temi dell’ecologia integrale un 
paradigma di giustizia sociale
relazione



ECOLOGIA PERSONALE
Esiste una dimensione personale che ci lega agli altri e alla 
terra...
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ECOLOGIA AMBIENTALE
È forse la prima delle forme dell’ecologia che ci viene in mente. 
Forse la forma che più di tutte necessita di sforzi comuni e di 
azioni locali. L’ambiente è relazione tra la natura e la società 
che lo abita. Questa relazione è fondamentale per il cammino 
di crescita di ogni scout e oggi non può essere più vissuta in 
maniera romantica, ma l’uomo dei boschi di B.-P. deve davvero 
aver il significato di un’appartenenza competente all’ambiente 
naturale.
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ECOLOGIA ECONOMICA
La crescita economica tende a privilegiare la massimizzazione 
del profitto [...] Per questo motivo, per rendere sostenibile per 
tutti lo sviluppo, è necessaria una ecologia economica, che 
privilegi gli scambi equi, la solidarietà e il mutualismo.
È necessario prendere coscienza dell’urgenza nella gestione 
responsabile delle risorse.responsabile delle risorse.
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ECOLOGIA SOCIALE
Lo stato di salute delle nostre comunità si riflette sullo stato di 
salute dell’ambiente. La cura e la messa in comune delle 
nostre forze al servizio delle comunità di cui facciamo parte è 
già un forte impegno verso uno sviluppo umano sostenibile.
È tempo di un’ecologia sociale intrecciata in tutte le sue 
componenti, che condanni l’individualismo a favore della 
collettività.
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ECOLOGIA CULTURALE
Le logiche consumistiche hanno bisogno di semplificare, 
rendere uguale . È necessario trovare soluzioni locali che, 
partendo dal patrimonio locale, sappiano innestare le leve 
dello sviluppo.dello sviluppo.

ECOLOGIA CULTURALE
Le logiche consumistiche hanno bisogno di semplificare, 
rendere uguale . È necessario trovare soluzioni locali che, 
partendo dal patrimonio locale, sappiano innestare le leve 



AGIRE (gli strumenti, le azioni e le esperienze)
Ambito scout Una traduzione/rivisitazione metodologica ed 
educativa, ricercando nel nostro stile educativo e nel nostro 
metodo tutto ciò che è già per un futuro sostenibile e una 
educazione integrale; l’attenzione all’essenzialità e alla 
competenza. 
Ambito politico Individuazione degli ambiti di impegno; definire 
stili di vita per una conversione ecologica; “partecipazione” alle 
istituzioni per trasformarle; esperienze e visioni di sviluppo 
sostenibile; valorizzazione del tema acqua; prendersi cura 
delle aree verdi presenti e favorirne la creazione di nuove; fare 
rete con le realtà che abitano il territorio, in modo che 
l’ambiente naturale diventi realmente la casa di tutti; sostenere 
il commercio equo e solidale; valorizzare l’esperienza di 
Cambuse Critiche.
Ambito cristiano Diventare custodi

educativa, ricercando nel nostro stile educativo e nel nostro 
metodo tutto ciò che è già per un futuro sostenibile e una 
educazione integrale; l’attenzione all’essenzialità e alla 
competenza. 



Costituzione italiana, articolo 9

La Repubblica tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i 

modi e le forme di tutela degli animali.







Possibili obiettivi della Commissione
Fornire ulteriori elementi di concretezza allo sviluppo della riflessione già 
in corso e alla SNI

Come
! Individuare alcuni indicatori/parametri attraverso i quali l’Associazione 

possa valutare quanto risponde ai principi dell’ecologia Integrale?
! Formulazione di mandati educativi?
! Occasione della Route nazionale delle Comunità capi: fornire 

indicazioni per la progettazione?
! Formulazione di mandati in ambito Formazione Capi?
! Immaginare percorsi che L’AGESCI possa compiere in «rete»?



Percorso di lavoro della Commissione
! 1° riunione on line 27 aprile (inquadramento)

! Raccolta sollecitazioni dalle Zone tramite i consiglieri generali

! 2° riunione on line 22 maggio (formazione)

! Lavori durante il CG (sabato 3 giugno) insieme agli R/S del cantiere

! Votazioni e deliberazioni durante il CG (domenica 4 giugno)



Stile di lavoro congiunto con gli R/S
Educazione alla partecipazione e alla rappresentanza
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Chiarire obiettivi e modalità di lavoro con gli R/S
(incontro con coordinatori della commissione il 
venerdì al cantiere).

Come guide e scout siamo chiamati alla 
costruzione del bene comune. Siamo giovani e 
adulti insieme: ragazzi e ragazze, capi e capo. 
Insieme vogliamo prendere parte (partecipare) 
alla vita del Paese, della Chiesa e 
dell’Associazione.

Ci sentiamo chiamati a contribuire nelle comunità 
che abitiamo, con la responsabilità del prenderci 
cura, attraverso un impegno attivo e 
concreto. Vogliamo impegnarci in prima persona, 
con le nostre comunità; vogliamo chiedere 
all’Associazione tutta di impegnarsi.
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Crediamo nel valore della democrazia e ci 
sentiamo chiamati a vivere ogni esperienza di 
rappresentanza con uno stile di servizio.

La commissione sarà suddivisa in 
sottocommissioni. Durante i lavori,
le sottocommissioni si divideranno 
ulteriormente in gruppi.

Se possibile, diversificare anche tra regioni 
(non capi e ragazzi della stessa regione nella 
stessa sottocommissione).

Dare rilevanza all’importanza del tempo di tutti 
e assicurarsi che tutti abbiano voce.
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Data l’ampiezza dei cambiamenti, non è più possibile trovar
una risposta specifica e indipendente per ogni singola parte del problema.
È fondamentale cercare soluzioni integrali, che considerino le interazioni dei 
sistemi naturali tra loro e con i sistemi sociali.
Non ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra sociale, bensì una 
sola e complessa crisi socio-ambientale. Le direttrici per la soluzione 
richiedono un approccio integrale per combattere la povertà, per restituire la 
dignità agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura della natura.

(Laudato Si’ IV 139)



Buona notte e buona strada!

Grazie !




